
Dopo il rifiuto del visto ad Arafat Dissensi e vivaci polemiche a Washington 
Passemblea generale ne chiede la revoca Bush e Baker prendono le distanze 
e si prepara in caso contrario dalla «gaffe» del segretario di Stato 
a decidere di trasferirsi a Ginevra Pesanti le critiche della stampa 

L'Orni condanna il «veto» di Shuitz 
L assemblea generale dell Onu deplora la decisio 
ne di Shuitz di negare il visto ad Arafat e chiede 
agli Usa di rivederla Se come si da per scontato 
il no Usa dovesse restare immutato giovedì Perez 
de Cuellar proporrà il trasferimento del dibattito 
sulla Palestina a Ginevra per meta dicembre Bush 
non sconfessa Shuitz ma dice che «il dibattito ci 
deve essere e ci sarà» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

tm NEW YORK Sono già 
pronti due progetto di nsolu 
zione dell Assemblea genera 
le dell Onu II primo che al 
momento in cui scriviamo la 
terza commissione dell as 
sernblea si appresla a volare 
con una larghissima maggio 
ranza deplora come contra 
ria alle norme che regolano 
I ospitalità degli Stali Uniti alle 
Nazioni Unite la decisione 
americana di negare il visto ad 
Arafat e fa un ultimo tentativo 
per chiedere che venga rivi 
sia L altra - che Perez de 

Londra 

La stampa 
critica 
Washington 
• • LONDRA La stampa in 
glese di ogni tendenza è pres 
soche unanime nel criticare 
duramente la decisione del 
segretario di Stato americano 
George Shuitz di negare il vi 
sto di ingresso al leader della 
Organizzazione per la libera 
zione della Palestina (Olp) 
Yasser Arafat impedendogli 
di prendere la parola davanti 
ali assemblea generale dell 0 
nu al Palazzo di vetro di New 
York 

It quotidiano «Indipendent» 
in particolare nel suo editoria 
le riconosceva ieri che «Shuitz 
è stato un segretario di Stato 
valido che ultimamente ha da 
lo la priorità ai suoi tentativi di 
promuovere una soluzione 
pacifica degli annosi problemi 
di Israele con i suoi vicini ara 
bi Secondo I Indipendent pe 
rò la sua decisione di negare il 
visto ad Arafat provoca sor 
presa e sgomento proprio nel 
momento in cui per la prima 
volta l Olp implicitamente ri 
conosce il diritto di Israele a 
vivere entro confini legittimi e 
sicuri La decisione america 
na assentamerite presa per 
sonalmente da Shuitz è un 
colpo per gli arabi moderati 
come gli egiziani che hanno 
incoraggiato il movimento 
dell Olp verso il realismo e 
quindi in direzione di una so 
luzione concordala e pacifica 

Cuellar presenterà in assern 
blea domani se come si da 
per scontato gli Stati Uniti 
non muteranno nel frattempo 
la loro dee sione - prevede Io 
spostamento per tre giorni a 
partire dal 14dicemnbre del 
dibattito sulla questione pale 
stinese alla sede di Ginevra in 
modo di consentire al leader 
dell Olp di essere presente e 
pronunciare il suo intervento 

Il fronte dei paesi arabi e 
I Olp sono cosi riusciti a far 
passare una «strategia in due 
tempi» che accentua I isola 

Onu-Arafot 

A Ginevra 
cominciano 
a prepararsi 
a * GINEVRA Ginevra e 
pronta ad accogliere la ses 
sione speciale dell Onu sulla 
Palestina se le Nazioni Unite 
dovessero deciderne lo spo 
stamenlo dal «Palazzo di ve 
tro» in seguito al rifiuto amen 
cano di concedere il visto 
d ingresso a Yasser Arafat 
Un portavoce della sede gì 
nevrina dell Onu ha dichiara 
to che finora non e stata for 
mulata alcuna richiesta ufft 
ciale ma che le autorità elve 
tiche e la municipalità di Gì 
nevra si sono dette ufficiai 
mente disponibili ad ospitare 
la riunione Nessun proble 
ma in particolare per il visto 
di Arafat il leader dell Olp e 
già stato parecchie volte a Gì 
nevra (I ultima nelt agosto 
scorso) e il governo di Berna 
non porrebbe certamente 
ostacoli alla sua presenza 

I servizi competenti stanno 
già lavorando per far fronte 
alle necessita organizzative 
poste dati affluenza di 159 
delegazioni Questa eventua 
lita rallegra soprattutto gli al 
bergaton della citta fra di 
plomatic) e giornalisti gli 
ospiti sarebbero diverse mi 
gltaia e in un periodo tradì 
zonalmente «morto» per '' 
turismo 

mento in cui si sono trovati gli 
Stati Un ti dopo la decis one a 
sorpresa di Shuitz di negare il 
visto ad Arafat (sono pratica 
mente rimasti soli in compa 
gn a di Israele) e al tempo 
stesso mantiene le condiz oni 
per lo svolgimento del dibatti 
to sulla questione palestinese 
Quanto a Washington se non 
appare intenzionata a scon 
lessare e rivedere la decisione 
di Shuitz si e già dichiarata 
pron a ad accettare che il di 
battito si svolga a Ginevra 
«Non approviamo ma non ci 
opporremo ad una decisione 
in questo senso» aveva di 
eh arato lunedi il portavoce di 
Shuitz Redman Ma ieri il pre 
sidente eletto Bush che sino 
ra aveva significativamente 
evitato ogni commento sulla 
questione del visto ad Arafat 
pur continuando a non prò 
nunctarsi sulla decisione del 
segretano di Stato uscente e 
andato più in la di Redman di 
chiarendo che «ci deve essere 
una riunione dell Onu e ci sa 
ra una riunione dell Onu sul 

tema palestinese» 
Quanto a Shuitz ieri ha di 

feso la scelta ins stendo coi 
giornalisti ebe e stata determi 
nata dall avversione al terrori 
smo «perche e facile dimenìi 
care» Ma poi facendo anche 
lui in un ceto senso marcia 
indietro sul significato politi 
co ha aggiu ito che non vole 
va essere un modo per impe 
dire ali Olp di parlare a New 
York perche «voglio sentire 
quel che hanno da dire» 

Pur chiedendo di non esse 
re citati per iome i principali 
collaboratori di Bush conti 
nuano ad affannarsi a far sa 
pere ai quattro venti che ne il 
presidente eletto che succe 
dera a Reaean il 20 gennaio 
prossimo ne il segretario di 
Stato da lui scelto per succe 
dere a Shult? Jim Baker era 
no stati consultati o avevano 
avuto alcun ruolo nella scelta 
di negare il .risto «Fonti bene 
informate» anno sapere ad 
esempio al «Washington Post» 
che Baker ha appreso della 
decisione d Shuitz solo leg 

gendone sui giornali e ne e 
rimasto sorpreso Baker ag 
g ungono le stesse fonti ave 
va cons derato la numone 
dell Olp ad Algeri come un 
passo nella giusta direzione e 
•non comprende la logica che 
ha condotto Shuitz a negare il 
visto ad Arafat» 

Altre fonti ufficiose fanno 
sapere al quotidiano di New 
York «Newsday» che e è stata 
battaglia al Dipartimento di 
Stato prima di giungere a quel 
la decisione Decisamente per 
la concessione del visto si era 
no pronunciati Richard Mur 
phy I assistente di Shuitz che 
segue gli affan mediorientali e 
Michael Armacost sottese 
gretano per gli affari politici 
Ad averla vinta invece e stata 
la fazione guidata da Charles 
Hill assistente esecutivo di 
Shuitz e Paul Bremer il re 
sponsabile della sezione anti 
terrorismo Ma altri specialisti 
in tema di terrorismo dell am 
minorazione Reagan conte 
stano le stesse scuse in base 
alle quali Shuitz ha motivato la 

decisione osservando che 
•non e e alcuna prova che 
Arafat come leader dell Olp 
fosse in qualche modo effetti 
vamente coinvolto negli epi 
sodi che vengono citati dal Di 
partimento di Stato (I episo 
dio dell Achille Lauro la par 
tecipazione del colonnello 
Hawan ali esplosione sul volo 
Twa nel 1986 le pretese re 
sponsabilita di «Forza 17» gè 
neralmente descritta come 
guardia del corpo di Arafat 
nel) assassinio di agenti israe 
liam a Cipro nel 1985) A rigo 
re dicono gli esperti cisareb 
bero stati più argomenti per 
collegare Arafat ali assassinio 
dell ambasciatore americano 
a Kartum nel 1973 che non 
impedì la concessione del vi 
sto per I Onu al leader del 
1 Olp nel 1974 

La decisione di Shuitz viene 
considerata una «gaffe» non 
solo dagli «addetti ai lavori» 
ma anche dalla stragrande 
maggioranza della stampa 
amencana «Shuitz ha sbaglia 
lo di grosso» la sua decisione 

non fa nulla per incoragg are 
la diplomaz a «e più facile 
capire le sue emozoni che la 
sua log ca ha finito per «eie 
vare Arafat» sono gli argo 
menti dell editoriale di ieri del 
New York Times» spesso 

considerato VOCL ufficiosa 
dell ebraismo amencano II 
messaggio dell Olp deve esse 
re ascoltato Alle Nazioni Uni 
te A New York» e la conclu 
sione dell editoriale del più 
conservatore dei quotidiani 
«Usa Today» 

«È stato un errore Tutti gli 
altri in giro per il mondo nten 
gono che sia stato sbagliato 
nostn alleati compresi» dice 
James Léonard vicecapo del 
la delegazione Usa ali Onu ai 
tempi di Carter E il presidente 
dell Associazione delle Nazio 
ni Unite Ed Luck esprime il 
timore che il gesto possa «ma 
adire» anche il dialogo con 
I Urss alia vigilia dell arrivo di 
Gorbaciov aggiungendo che 
•la cosa importante pero e 
che si tratta di una scelta del 
I amministrazione uscente 
non di quella entrante di 
Bush» 

Vivace discussione al Consiglio dei ministri dedicato alla politica estera 

L'Italia spera in un ripensamento 
ma il governo sgrida Andreotti 
Il governo italiano si augura che gli Stati Uniti ritor
nino sulla decisione di negare il vbto ad Arafat, 
sull onda di un invito delle Nazioni Unite che po
trebbe essere votato oggi «Non ci perderebbero 
certo la faccia», commenta Giulio Andreotti uscen
do da un Consiglio dei ministri durato quattro ore e 
dedicato esclusivamente alla politica estera La pò 
sizione della Farnesina in Consiglio e stata criticata 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA II vicepresidente 
Gianni De Michelis ali uscita 
sembra voler mitigare I inter 
vista rilasciata ieri alla «Stani 

Ea» in cui sembrava prendere 
: distanze dalle iniziative del 

la Farnesina «Siamo stati tutti 
d accordo abbiamo espresso 
una valutazione comune » 
ma poi aggiunge «La posizio 
ne americana è una posizione 
che si capisce e non si capi 
sce si capisce che hanno vo 
luto dare un segnale politico 
una sorta di modo di espnme 
re un dissenso rispetto alla de 
liberazione di Algen • An 
che Giulio Andreotti confer 
ma le sue iniziative il pronto 
allarme del ministero degli 
Esteri per il visto negato sono 
state riconosciute dai governo 
nel suo complesso Coerente 
mente I Italia oggi voterà per 
che gli Stati Uniti rivedano la 
loro posizione Ma insiste «Mi 
dispiace molto quello che e 
successo proprio in una fase 

mondiale nella quale occorre 
un grande senso di modera 
zione predichiamo la mode 
razione ma non la esercito 
mo» 

Una differenza di sfumature 
che e stata preceduta per tut 
to il pomeriggio nel cortile di 
palazzo Chi},! da indiscrezio
ni sulta discussione in Consi 
glio II vicepresidente De Mi 
chelis dopo un lungo collo
quio con Bettino Craxi prò 
prio sui temi di politica estera 
avrebbe avuto I incarico di 
«moderare» propno la posi 
zione italiana se non altro in 
omaggio al latto che gli Stati 
Uniti attraversano una difficile 
fase economica nella quale 
I ossequio a la potente lobby 
ebraica filoisraeliana sarebbe 
un imperai» o L Italia non ci 
rimette nierte questa lindi 
screzione se lascia ali organo 
istituazionale- le NazioniUm 
te - e alla prossima conferen 
za europea di Rodi I incanco 

Giulio Andreotti Gianni De Mithelis 

di definire una «nsposta» alla 
iniziativa di Shuitz senza spor 
gersi troppo avanti 

Secondo il ministro degli 
Esteri al contrario senza I ini 
ziativa «spinta» dell Italia nep
pure alle Nazioni Unite la di 
scussione avrebbe potuto im 
boccare il binano quantome 
no di un invito agli Stati Uniti a 
rivedere la loro posizione (I 
ministro degli Esten inoltre 
come ha dichiarato ali uscita 
dal Consiglio da una valuta 

zione molto negativa delle 
ventualita che I assemblea 
dell Onu si trasferisca a Gine 
vra per ascoltare Arafat «Sa 
rebbe - ha detto - un indebo
limento propno nel momem 
nto in cui si aveva un recupero 
di una grossa autorità delle 
Nazioni Unite » Gianni De 
Michehs ha detto di approvar 
la sia pure in subordine 

Di questa discussione in 
Consiglio il comunicato non 
porta traccia e se distinguo 

e e stato non e stato De Mi 
chelis ad esprimerlo il suo 
nome non figura fra gli inter 
venuti di ieri pomeriggio Non 
e e nel comunicato finale 
una sola riga sull Olp e su Ara 
fat ali Onu in compenso si ri 
badisce il «permanente ed es 
senziale valore» che I Italia at 
tnbuisce alla sua appaienen 
za «alle Nazioni Unite ali Al 
leanza Atlantica e alla Comu 
nita europea» Ed e dunque 
plausibile che il gran dibattito 
filtrato in cortile sia stato prò 
pno sulla formulazione da da 
re alla discussione D accordo 
con Andreotti sui contenuti 
più generali ma senza esporsi 
troppo D altronde - questo e 
stato confermato dal) mteres 
sato - anche il repubblicano 
Adolfo Battaglia ha preso le 
distanze da Andreotti e inter 
rogato sulle iniziative italiane 
ha commentato «Chi I ha de 
oso?» 

Il ministro degli Esten ha 
sottolineato con i giornalisti i 
motivi che lo hanno spinto a 
prendere subito posizione 
giuridici (il numero due del 
rOlp e a New York già in pre 
cedenza su un veto analogo il 
congresso americano fu scon 
fessato dalla magistratura) e 
politici «Noi abbiamo chiesto 
agli Usa - ha detto - dei chia 
nmenti ieri ho ricevuto una 
lettera di Shuitz che da una 
valutazione parzialmente pò 
sitiva di Algeri ma tutto que 
sto non basta» 

~ ~ — — — — Centinaia di camion militari davanti alle stazioni per trasportare lavoratori e studenti 
Mitterrand dichiara di approvare la decisione presa dal governo 

Metrò bloccato a Parigi, arriva l'esercito 

Ore cruciali in Israele 

I dirigenti laburisti 
decidono oggi se accettare 
le proposte di Shamir 
Prende quota 1 ipotesi di un nuovo governo di coali
zione fra Likud e laburisti in Israele, anche se non 
tutte le difficolta sono ancora superate Oggi il parti
to laburista deve prendere una decisione, sulla base 
delle proposte fatte 1 al troie ri sera da Shamir, ma al 
suo interno ci sono molte resistenze E intanto nei 
territori occupati continuano le manifestazioni e gli 
arabi israeliani si appellano anch essi ali Onu 

GIANCARLO LANNUTTI 

aW La giornata odierna pò 
irebbe essere decisiva per la 
formazione del nuovo gover 
no gli organi dirigenti del par 
tito laburista sono infatti con 
vocsati per prendere una de 
cisione sulla base delle propo 
ste formulate laltroien sera 
da Shamir a Peres e Rabin II 
premier uscente ha garantito 
ai due esponenti laburisti ì mi 
nisten degli Esteri e della Dife 
sa (che già dirigevano nel go 
verno di unita nazionale) e 
una posizione di parità nel 
«gabinetto ristretto» (quello 
che prende le decisioni chia 
ve) ma non nella composizio 
ne complessiva del governo e 
senza alcuna «rotazione» del 
1 incarico di primo ministro 
che resterebbe per tutti i quat 
tro anni della legislatura allo 
stesso Shamir quanto al prò 
cesso di pace il programma 
del governo si manterrebbe 
sulle generali senza prendere 
una posizione esplicita sulla 
conferenza internazionale di 
pace che Peres sostiene e 
che Shamir invece contesta 
recisamente 

Peres e Rabin insisteranno 
oggi perche queste proposte 
siano accettate «per il bene 
del paese» ed anche per evita 
re che un governo nel quale 
siano determinati t partiti reti 
giosi ultra ortodossi crei seri 
problemi con le comunità del 
la «diaspora» e soprattutto 
con I ebraismo americano 
per I adozione di criteri restnt 
tivi sulla definizione di «chi e 
ebreo» (e e addirittura fra gli 
osservaton chi sostiene che il 
rifiuto del visto ad Arafat pos 
sa essere un prezzo pagato da 

Shuitz a Shamir proprio per 
ev tare la formazione di un go
verno con gli ortodossi) Ma 
ali interno del partito laburista 
ci sono fortissime resistenze, 
fra gli altri sono decisamente 
per il passaggio ali opposizio
ne il segretario generale Uzi 
Baram e il ministro senza por 
tafoglio Ezer Weizmann «Nel 
la campagna elettorale quelli 
del Likud - ha detto il deputa 
to Chaim Ramon - chi hanno 
chiamato alleati dell Olp il 
nostro compito è di rappre 
sentare la nazione dai banchi 
dell opposizione se vogliamo 
davvero presentarci come 
una valida alternativa ai con 
servaton» Nella riunione di 
oggi ci sarà dunque battaglia 

E intanto altre nubi si ad
densano ali orizzonte del 
nuovo governo Ieri i leader 
della comunità araba di Israe
le (oltre 700mila persone) 
hanno formalmente chiesto al 
governo il riconoscimento 
dello Stato palestinese indi 
pendente ed hanno annuncia 
to I invio ali Onu di un «me 
mora ridurli» sulle discrimina 
ziom di cui sono tutt ora og 
getto a oltre 40 anni dalla for 
mazione dello Stato di Israele 
In Cisglordania e a Gaza e è 
stata un altra giornata dt mani 
festazioni e scontri in occa 
sione della giornata dell Onu 
per la Palestina (organizza 
zione islamica «Hamas» aveva 
proci mato uno sciopero gè 
nerale mentre la leadership 
dell «intifada» faceva solo ap
pello a manifestare I soldati 
hanno sparata in diverse loca 
lita ferendo almeno venti pa 
lestinesi fra cui un bimbo dì 
10 anni e un ragazzo di 14 
colpito al petto 

SETTMHALEDELLALmiTM 

OGGI 3 0 NOVEMBRE 
Alle ore 17 30 FOGGIA Sala Rossa Palazzelto dell Arie 
Claudio Fracassi Francois Hclène Pairault con Maria Schinaia 
(Pres Arci Foggia) prof Giuseppe Normanno (Resp Arci 
Nova) Alle ore 18 00 ASCOLI PICENO Sala del Mercatóri • 
Palazzo del Comune P Arringo donno Cortellessa Elena 
Giamm Beloni Vittono Parola Gian Pietro Testa con Aw 
Luisella Viccei(Ass Com P Istruzione) Marisa Vitton (Pres. 
Centro Donna -Flavia Guiderocchi») 

presentino il «numero temo di 

AVVENIMENTI 
DOMANI presentazione a BARI Ore 17 30 Salone Provìncia 
LNazano Sauro PISTOIA Ore 17 30 Palazzo Baly ROMA 

Ore 2100 Centro Cult Garba iella Via Carfaro 10 
• Diventare azionisti di «Av 

venrmenti» è facile, utile 
interessante 

• Ogni azione costa lire 
100 000 

• Versate la somma 
spondente al valore di urta 

i (coi 
id i u 

o più azioni) sul c/c postai* 
n 31996002 intestato a 
«I altntalìa fondo azioni» 

Per informazioni tei 0&474I638 V Farmi 62 Roma 00185 

Centinaia di migliaia di parigini andranno a lavo 
rare stamane appollaiati su camion dell esercito 
Il provvedimento e stato deciso dal governo 
Mitterrand consenziente per far fronte allo scio 
pero che da lunedi blocca le principali linee del 
metro e di alcuni autobus della capitale france 
se L agitazione e gestita dalla Cgt il sindacato 
comunista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI: 

GIANNI MARSILLI 

MB PARIGI Sono arrivati ieri 
dalla regione di Digione in 
lunghissime colonne che han 
no rallentato il traffico sull au 
tostrada del nord immersa 
nella nebbia Stamattina ì pan 
gini li troveranno davanti alle 
stazioni più importanti del 
metrò quelle che servono la 
sterminata banlieu al centro 
della citta Sono 365 camion 
militari ai quali probabilmen 
te se ne aggiungeranno altre 
centinaia Porteranno la gente 
al lavoro e a scuola a partire 
da stamane alle 6 30 La me 
tropolitana infatti da lunedi 
non funziona Sciopero degli 
addetti alla manutenzione dei 
treni aspra vertenza gestita 
non dai «cobas» dei trasporti 
ma direttamente dalla Cgt il 
sindacato comunista E il go 
verno socialista stavolta ha 
deciso di usare le maniere for 

ti la militarizzazione del tra 
sporto pubblico in una citta di 
10 milioni di abitanti e un de 
creto d emergenza senza pre 
cedenti Un mese fa davanti 
al colpo apoplettico che ave 
vano ricevuto le poste per lo 
sciopero di 700 camionisti 
(100 milioni di «oggetti" pò 
stali non distribuiti situazione 
a tutt oggi pesante) il gover 
no e il Ps erano arrivati in ntar 
do e in ord ne sparso 11 segre 
tano Mauroy mise 1 accento 
sulla necessita di dare segni di 
«disponib ina» il ministro esi 
to troppo a lungo tra il basto 
ne e la carota Rocard disse 
che la politica di rigore» non 
ammette eccezioni 

Stavolta il coro e unanime 
persino il presidente Mitter 
rand ieri dalla tolda di una 
nave militare alia quale ha re 
so visita a Brest ha dichiarato 

la sua piena approvazione per 
I operato governativo «Oggi a 
Parigi - ha detto ci sono mi 
lioni di persone che soffrono 
per non potersi recare al lavo
ro li governo deve mettere a 
disposizione degli utenti i 
mezzi di trasporto dei quali 
hanno bisogno Ha dunque 
agito bene in particolare fa 
cendo appello ali esercito» Il 
capo dello Stato non ha trala 
sciato pur ribadendo I mtan 
g bilna del diritto di sciopero 
di puntare il dito contro quelle 
«minoranze che in certe cate 
gone con poco personale 
sono capaci di bloccare tutto 
un sistema e dunque di impe 
dire il lavoro ad altre catego 
rie» E ha anche ammonito 
«Se I azione (di sciopero ndr) 
diventa generale la Francia si 
troverà in una situazione diffi 
Cile chiederò dunque ai Iran 
cesi di rifletterci» Pierre Mau 
roy segretano del Ps ha di 
chiaraio la piena solidarietà 
del partito al governo denun 
e andò »i metodi inaccettabi 
li» degli scioperanti 

Dall altra parte Henry Kra 
sucki leader della Cgt denun 
eia «i metodi polizieschi» e mi 
naccia di allargare I area del 
conflitto mentre I Humani 
te» dice «no alla repressione» 
I già difficili rapporti tra Ps e 

Pcf ne escono dunque a bran 
delli mentre i centristi plau 
dono alla fermezza del gover 
no Dietro la vicenda sindaca 
le e e uno s ottante appunta 
mento politico le municipali 
del marzo pross mo II gover 
no accusa il Pcf di attizzare la 
piazza strumentalmente per 
far pressione sul Ps saivo poi 
allentarla in cambio di accor 

di politici 
Si tratta delle liste comuni i 

comunisti chiedono la cqnler 
ma dell accordo dell 83 i so 
cialisti ritengono che i rappor 
ti di forza creatisi negli ultimi 
cinque anni impongano una 
nnegoziazione Marchais so 
stieie che la linea di tendenza 
elettorale del Pcf e in salila 
mentre quella del Ps sarebbe 

in discesa I socialisti definì 
scono piuttosto «curiosa» la 
concezione aritmetico eletto 
raie dei comunisti che dati 83 
hanno perso 3 punti e mezzo 
in percentuale 11 Pcf nega che 
vi sia alcun rapporto tra con 
ditti sindacali e rapporti politi 
ci e rivendica di far soltanto 
*1 interesse dei lavoratori» in 
Parlamento quando si astiene 

sul bilancio dello Stato e nei 
servizi pubblici quando sostie 
ne gli scioperi Ora i soc alisti 
sembrano propno aver chiuso 
la porta Può anche darsi che 
nelle prossime settimane si ar 
rivi ad una forma di accordo 
preelettorale tra i due partiti 
Ma a quel punto sarà obtorto 
collo giusto per non assumer 
si la responsabilità di regalare 
alla destra decine di municipi 

ISTITUTO 

PALMIRO TOGLIATTI 
FRATTOCCHIE 5 9 DICEMBRE 1988 

Breve corso dt mformaz one sui tema 

«COMUNICARE LA POLITICA» 
fi calendario del corso è cosi articolato 

Lunedi 5 d cembre matt na Col tics e mass meri a Giorgio Grotti 
Pubbl e ta e poi t ca Germano Gogna pomer ggio limo* 
nopo o de nformaz one V ricerco V ta sera L informa-̂  
z one e I Europa Roberto Barzanti 

Martedì 6 manna nuov scenar de acomuncazKjne EnricoF«uf 
pomer gg o Italia Rad o G useppe Caldarola 

Mercoledì 7 Come s produca I nformaz one Matt na Le professioni 
dell riformai one Antonio Zollo pomer gg o Esportarti* 
d rette stampa g ornai graf ca P aro De Chiara sera 
Alessandro Cari cooparat va soci del Un ta 

Giovedì 8 Come s produce 1 riformatone Matt na La radio (a 
strumento uso poi t co del em ttenza nwional* « locai* 
A Sever Sergo Natucc pomerggo La televisione lo 
strumento uso poi t co teleg ornale spot politici tributi* 
poi t che inch oste etc Stafano Belassone sor*. R*t* 
Tra Aessandro Curi 

Venerdì 9 matt na Gì strument e le proposte del PU Walter Val-
tran responsab le d part mento informazione 

Nei giorn 6 e ? d cembre corso sul tema *B ofecng/pgie « sviluppo agro* 
ambientale» Questo I cafandar o de favor 
Martedl6/t2 ore 9 Botecnologe cambamenti strutturali • impatto 

ambantae prof Mercedes Bresso Univers t i di Torino 
ora 15 Scenar e prospett va della genet ca dell* biotto 
oologie prof Marcello Bu att Univers ta di Firen» Inol
tre comun cai one su 1 m crorgen sml Polslneli 

mercoledì 7 12 ore 9 Gì efleit dell appi cu one della btotecnologtai nei 
rapporto Nord Sud dottor Adalberto Castagnola acono-
m sta ore 15 R cerca e appi cai oni in Italia e in Europa. 
Conclus on Marcella Stefan ni responsabili dalla Com 
m ss one agraria nazionale 

gijiiiiiioi l'Unita 
Mercoledì 
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